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Giornata Internazionale delle Cooperative: da Legacoop il premio
“Amici della cooperazione” ad A.S. Roma e Kyoto Club

5 Luglio 2024

Roma, 5 luglio 2024 – Legacoop ha consegnato alla A.S. Roma e all’associazione Kyoto Club il
premio “Amici della cooperazione”, un riconoscimento all’impegno di due realtà che hanno
valorizzato e promosso il modello cooperativo come leva per l’inclusione sociale e la
sostenibilità.

Una scelta di valore simbolico con la quale Legacoop ha voluto dare un senso concreto alla
Giornata Internazionale delle Cooperative, celebrata dalle cooperative di tutto il mondo il primo
sabato di luglio fin dal 1923 e proclamata ufficialmente dall’Assemblea Generale dell’ONU nel
1995, che quest’anno è dedicata al tema “Le cooperative costruiscono un futuro migliore per
tutti”.

“Da 101 anni il primo sabato di luglio contraddistingue un momento di festa e promozione
dell’operosità cooperativa” – ha sottolineato Simone Gamberini, presidente di Legacoop,
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che ha aggiunto: “È un giorno importante per noi, per la cooperazione italiana e del mondo,
per costruire una società più eguale, inclusiva e sostenibile. Il 2025 sarà l’anno
internazionale della cooperazione – ha proseguito Gamberini – per questo, e per dare
maggiore concretezza, abbiamo deciso di accompagnare a questa giornata Il premio per gli
amici della cooperazione: un premio che a partire da adesso, e per tutti i Coopsday che
seguiranno, dedicheremo a tutte le persone e le realtà che, pur non aderendo al mondo
cooperativo, ne valorizzano il modello per fare da leva a processi di inclusione sociale
e sostenibile.”

All’evento è intervenuto anche il direttore di Legacoop Gianluigi Granero, che, riguardo
alla consegna dei premi, ha dichiarato: “È il nostro modo per sostenere chi aiuta con le
proprie attività le persone e la cooperazione, per riconoscere l’impegno e l’importanza di
chi ogni giorno si attiva per migliorare il mondo. Anche per questo, come premio abbiamo
deciso di consegnare dei piatti di ceramica realizzati da Ceramiche Noi, una cooperativa che
nasce come un WBO, ovvero un percorso complicato che porta alla rinascita, attraverso il duro
lavoro di cooperatrici e cooperatori, di un’impresa che per qualche motivo chiude e non ha le
condizioni di andare avanti”.

“L’impresa cooperativa opera con sostenibilità economica, sociale ed ambientale a
vantaggio dello sviluppo delle persone, dei territori e delle comunità di appartenenza e alla
tutela del pianeta in un’ottica intergenerazionale – ha dichiarato, invece, Francesca
Ottolenghi, dell’ufficio sostenibilità di Legacoop, aggiungendo che “la sostenibilità è integrata
ed amplificata dalle imprese cooperative attraverso il rispetto dell’identità cooperativa per la
creazione di valore condiviso verso una società più resiliente, inclusiva ed equa”.
Ottolenghi ha inoltre mostrato in questa occasione la novità dell’ultimo bilancio di sostenibilità
di Legacoop: la definizione di sostenibilità cooperativa, “che sarà condivisa e discussa
anche a livello internazionale e mondiale presso il movimento cooperativo”, ha specificato.

Ha detto la sua oggi anche Attilio Dadda, vicepresidente di Legacoop Nazionale, presidente
di Legacoop Lombardia e membro del board della International Cooperatives Alliance: “Le
Nazioni Unite hanno riconosciuto le cooperative come patrimonio immateriale
dell’umanità perché siamo in grado di aggiungere alla parte economica quella sociale,
valoriale e di impatto sulle comunità – ha dichiarato – più di altri uniamo il concetto di
sostenibilità e intergenerazionalità, poiché le nostre cooperative sono un patrimonio
comune, un bene che rimane disponibile nel tempo per le comunità, le nuove cooperatrici e i
nuovi cooperatori di domani. È bello pensare che in questa giornata oltre un miliardo di
persone, che animano le cooperative in tutti i Continenti, stiano festeggiando quello che
facciamo quotidianamente”.

“Lunedì la nostra Direzione presenterà la proposta di legge sulle cooperative di
comunità all’ufficio legislativo del ministero delle Imprese: un documento frutto anche
dell’apporto del gruppo di lavoro cui partecipa Legacoop, per cercare di dare risalto alle realtà
già esistenti e virtuose”. Ha annunciato Giulio Mario Donato, direttore generale per la
vigilanza sugli enti cooperativi del ministero delle Imprese, che ha evidenziato anche come
dalla sua direzione sia uscita la prima bozza di Riforma della legge sulla vigilanza degli
enti cooperativi, che verrà condivisa con Legacoop, e che il ministero, nel bilancio 2025

Giornata Internazionale delle Cooperative: da Legacoop il premio “Amici della cooperazione” ad
A.S. Roma e Kyoto Club
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-2027, “ha previsto di iniziare a costruire insieme un percorso di promozione della
cooperazione”.

Il premio alla A.S. Roma

Alla A.S. Roma il premio è stato assegnato come riconoscimento dell‘impegno per una società
più inclusiva, utilizzando la pratica sportiva come strumento di integrazione, anche attraverso
la valorizzazione del lavoro svolto quotidianamente dalle cooperative. Il riferimento, in
particolare, è al progetto che ha dato vita alla squadra AS Roma for Special iscritta al
campionato DCPS (Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale) della FIGC, realizzato in
collaborazione con la Cooperativa sociale Meta che cura la selezione di calciatrici e calciatori
con disabilità intellettivo-relazionali da inserire nella squadra. E, inoltre, alla scelta della A.S.
Roma della cooperativa sociale “Girasoli a lavoro”, che inserisce al lavoro le persone con
sindrome di Down, come fornitore catering per l’area Hospitality della società nella tribuna
d’onore dello Stadio Olimpico.

Atti concreti che hanno prodotto risultati tangibili e rappresentano un importante strumento
comunicativo per veicolare, in particolare ai più giovani, il senso di una società più inclusiva,
giusta ed equa, valori fondanti del modello cooperativo.

Il premio a Kyoto Club

Kyoto Club è un’organizzazione non profit, creata nel febbraio del 1999, costituita da
imprese, enti, associazioni e amministrazioni locali, impegnati nel raggiungimento degli
obiettivi di riduzione delle emissioni di gas-serra assunti con il Protocollo di Kyoto, con
l’Accordo di Parigi e con il Green Deal europeo.

“Il premio assegnato a Kyoto Club -precisa Gamberini- riconosce il suo impegno nel campo
della sostenibilità ambientale e l’aver valorizzato, attraverso la campagna ‘Greenheroes’
lanciata nel 2019, le attività delle cooperative nella transizione green, con particolare
riferimento al loro ruolo nei processi di costituzione di comunità energetiche rinnovabili o di
economia circolare”. Tra i Green Heroes censiti da Kyoto Club ci sono le cooperative Ènostra,
attiva nella promozione delle fonti rinnovabili attraverso la costituzione di Comunità
Energetiche Rinnovabili, la cooperativa sociale Terra Felix impegnata in progetti di recupero e
rivitalizzazione di terreni confiscati alla criminalità organizzata in Campania. Oltre a questi due
casi di particolare rilievo, è opportuno ricordare che della platea degli “eroi verdi” di Kyoto Club
fanno parte anche Cooperativa l’orto, Cooperativa Briganti di Cerreto, Comunità cooperativa
Melpignano, Cooperativa Cadore Scs, Cartiera Pirinoli, Calcestruzzi Ericina Libera, Cooperativa
di comunità Artemisia di Castel del Giudice, Cooperativa miticoltori spezzini, Industria plastica
toscana, Progetto Quid, Cooperativa sociale Rigenerazioni Onlus.

“Ringraziamo Legacoop per questo riconoscimento di cui siamo orgogliosi -dichiara il
Vicepresidente di Kyoto Club, Francesco Ferrante– e che condivido con la nostra Annalisa
Corrado, ideatrice della campagna greenheroes e, soprattutto, con Alessandro Gassmann che
con generosità mette la sua faccia, la sua penna -con gli articoli che ogni settimana scrive su Il
Venerdì di Repubblica- e la sua popolarità a servizio della nostra causa. Kyoto Club, sin dalla
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sua nascita, sostiene che la questione ambientale non rappresenta solo un vincolo da
rispettare, ma anche una straordinaria opportunità di fare nuova economia. I greenheroes
sono la concreta esperienza delle nostre idee; e le best practices delle cooperative qui riunite
sono la dimostrazione che non solo ‘si può fare’ ma che il connubio tra economia e sostenibilità
ambientale è anche la via migliore da imboccare per un futuro più solido e stabile”.

Giornata Internazionale delle Cooperative: da Legacoop il premio “Amici della cooperazione” ad
A.S. Roma e Kyoto Club

6



102° giornata internazionale delle cooperative, il messaggio
dell’ICA

5 Luglio 2024

Le cooperative costruiscono un futuro migliore per tutti.

La Giornata Internazionale delle Cooperative rappresenta un’opportunità perfetta per
evidenziare che le nostre imprese costruiscono un futuro migliore per tutti gli individui. Le
cooperative creano buon lavoro, sostengono l’uguaglianza di genere e promuovono
l’innovazione, in particolare con il coinvolgimento delle nuove generazioni. Con un senso
connaturato di responsabilità sociale, le cooperative mettono al primo posto le persone e
l’ambiente, creando condizioni ottimali per produttori e consumatori. Svolgono una funzione
educativa, si prendono cura e gestiscono le risorse naturali, umane e finanziarie di ogni
comunità perseguendo il bene comune.

Questa modalità di organizzazione delle relazioni socio-economiche ha 200 anni di storia
comprovata e oggi rappresenta la via più diretta verso un futuro sostenibile sotto il profilo
sociale, economico e ambientale.
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Per tutte queste ragioni, cooperazione è sinonimo di pace.

In un mondo sconvolto da inaccettabili conflitti, che sperimenta crescenti disuguaglianze ed è
minacciato dal cambiamento climatico, noi dobbiamo approfondire il paradigma cooperativo,
non soltanto all’interno delle nostre organizzazioni, ma anche all’esterno, per aumentare il
nostro impatto su scala globale.

L’Alleanza Internazionale delle Cooperative si è posizionata in prima linea nei dibattiti cruciali
all’interno dell’ecosistema cooperativo internazionale.

Il rafforzamento delle relazioni con molti di questi soggetti e con le Nazioni Unite ha
determinato la proclamazione del 2025 come secondo Anno Internazionale delle Cooperative,
dopo il successo della prima edizione nel 2012. Avvieremo le celebrazioni in occasione della
Conferenza Globale delle Cooperative e dell’Assemblea Generale dell’Alleanza Internazionale
delle Cooperative in programma a Nuova Delhi dal 25 al 30 novembre.

Grazie agli sforzi di tutti quelli che ci credono e all’indefesso lavoro all’interno delle loro
cooperative, stiamo ottenendo un risalto crescente sul palcoscenico globale.

Radicati nelle nostre comunità, rispondiamo a livello locale alle sfide globali, integrati
nell’Alleanza e articolati in ciascuna delle sue organizzazioni regionali e settoriali.

Viviamo in un periodo storico che ci richiede un elevato livello di responsabilità e di impegno. E
noi abbiamo gli strumenti per affrontare queste sfide.

Celebriamo questa Giornata sapendo che siamo parte di una grande famiglia che conta più di 1
miliardo di soci nel mondo. Viviamo questo giorno con gioia, speranza e la convinzione che
stiamo costruendo un futuro migliore per tutti.

Felice Giornata Internazionale delle Cooperative!

102° giornata internazionale delle cooperative, il messaggio dell’ICA
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Giornata mondiale della cooperazione 2024: Legacoop e
Fondazione Barberini presentano il video “Buonə antenatə per le

future generazioni”

5 Luglio 2024

Roma, 5 luglio 2024 – In occasione della Giornata Mondiale della Cooperazione 2024, che si
celebra in tutto il mondo sabato 6 luglio, Legacoop e la Fondazione Barberini sono lieti di
annunciare il lancio del video “Buonə Antenatə per le Future Generazioni”.

Questo breve ma incisivo filmato, disponibile qui https://youtu.be/jFAU3GXfcLE, interpreta il
tema lanciato quest’anno dall’Alleanza Internazionale delle cooperative (ICA): “Le
cooperative costruiscono un futuro migliore per tutti”.

Il video “Buonə Antenatə” racconta, in poco più di un minuto, la storia di un movimento che,
con ostinato ottimismo, cerca di curvare il futuro verso un modello economico e sociale
alternativo a quello attualmente dominante. Al centro di questo movimento vi è la
partecipazione collettiva e cooperativa delle persone, un principio fondamentale che guida le
azioni di oggi come quelle di ieri.

Con un occhio rivolto al futuro, il movimento delle cooperative assume come centrale la
giustizia climatica e generazionale, elementi chiave della Just Transition. Dopo 180 anni di
storia, le cooperative si ritrovano oggi a reinterpretare la “transizione ecologica” riconoscendosi
ancora una volta come “sognatori eccezionali”.
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Simone Gamberini, presidente di Legacoop, afferma: “Il video ‘Buonə Antenatə per le
Future Generazioni’ rappresenta non solo un omaggio alla lunga storia delle cooperative, ma
anche un impegno per il futuro. Le cooperative sono, e devono continuare a essere, custodi di
un modello economico che mette al centro la persona, l’ambiente e la sostenibilità di lungo
periodo attraverso l’intergenerazionalità della proprietà che uno dei nostri tratti distintivi”.

Roberto Lippi, Direttore della Fondazione Barberini, aggiunge: “Con questo video,
vogliamo ricordare a tutti l’importanza della cooperazione nella costruzione di un mondo più
giusto e sostenibile. La nostra missione è quella di essere buoni antenati per le generazioni
future, garantendo giustizia climatica e intergenerazionale”.

Legacoop e la Fondazione Barberini invitano tutti a guardare e condividere il video,
contribuendo a diffondere il messaggio che solo attraverso un mindset cooperativo possiamo
costruire un futuro migliore per tutti.

Giornata mondiale della cooperazione 2024: Legacoop e Fondazione Barberini presentano il
video “Buonə antenatə per le future generazioni”
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Beni confiscati: Legacoop, ok accordo tra ANBSC e MASAF per
utilizzo di terreni agricoli confiscati, ma agevolare l’impegno di

cooperative e Terzo settore

5 Luglio 2024

Roma, 5 luglio 2024 – “Occorre facilitare e agevolare il più possibile il riuso sociale dei beni
confiscati alla criminalità organizzata da parte dei soggetti del Terzo Settore e della
Cooperazione, impegnati in questo percorso da 28 anni con esperienze concrete, dimostrando
che questa strada è preferibile rispetto ad altre tipologie di riuso, in quanto gli effetti positivi
generati superano di gran lunga il beneficio ottenibile da un canone di locazione, pur destinato
a fini sociali. Un principio, del resto, sancito sia nel codice antimafia sia nell’accordo tra
Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste e Agenzia Nazionale dei
Beni Sequestrati e Confiscati. Per questo riteniamo che sia necessario individuare in modo più
puntuale, rispetto al testo attuale dell’accordo, i casi in cui un terreno per fini sociali può
definirsi inoptato”.

È quanto afferma Legacoop in riferimento all’accordo istituzionale tra ANBSC e MASAF per
l’utilizzo dei terreni agricoli confiscati alla criminalità.

Legacoop ritiene di estrema importanza che i beni confiscati alla criminalità organizzata trovino
una nuova vita a vantaggio delle comunità in cui si trovano, diventando motori di cambiamento
culturale e di legalità. Per questo, pur riconoscendo che l’accordo si muove in questa direzione,
chiede che il testo venga migliorato, nel senso indicato, là dove prevede l’assegnazione a titolo
oneroso, a giovani imprenditori agricoli, dei terreni confiscati che siano stati già proposti, senza
esito, ai soggetti previsti dal Codice Antimafia per il loro riuso istituzionale o sociale (enti locali,
enti del terzo settore, cooperazione).
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Legacoop è disponibile al confronto e chiede di individuare ulteriori modalità di collaborazione
con l’ANBSC, e gli altri soggetti istituzionali coinvolti, affinché l’utilizzo sociale dei beni
confiscati da parte dei soggetti cooperativi venga incentivato tramite tutti gli strumenti
possibili, garantendo trasparenza e pari opportunità di accesso.

Beni confiscati: Legacoop, ok accordo tra ANBSC e MASAF per utilizzo di terreni agricoli
confiscati, ma agevolare l’impegno di cooperative e Terzo settore

12



Inaugurata a Parma la CER Emilia Ovest, con la collaborazione di
Iren Smart Solutions e Legacoop Emilia Ovest

2 Luglio 2024

È stata inaugurata il 2 luglio 2024 a Parma, alla presenza dell’assessore all’Ambiente di Parma
Gianluca Borghi, dell’A.D. di Iren Smart Solutions Roberto Conte, del presidente della CER
Emilia Ovest Antonio Pionetti e del presidente Legacoop Emilia Ovest Edwin Ferrari la
prima CER – Comunità Energetica Rinnovabile – sul territorio di Parma nord, grazie alla
disponibilità di due impianti fotovoltaici, il primo di proprietà della Coop. Stalle San Martino e
l’altro di Iren Smart Solutions nell’area della vecchia discarica di Ravadese di proprietà del
Gruppo Iren. La CER Emilia Ovest potrà accogliere in futuro altri territori della Provincia di
Parma ed estendersi alle province di Reggio Emilia e Piacenza.

La Comunità energetica Rinnovabile è stata costituita, in collaborazione con Legacoop, in
forma cooperativa, ritenuta la più idonea a rappresentare i principi fondanti della Comunità
Energetica.

La cessione in rete dell’energia prodotta da entrambi gli impianti sarà in grado di soddisfare
i consumi di circa 15 imprese, 4 scuole e circa 100 famiglie e consentirà di riconoscere
ai membri della CER un beneficio economico per l’energia condivisa, ovvero prodotta
e contemporaneamente consumata virtualmente all’interno della Comunità stessa. Gli utenti,
PMI, Pubbliche amministrazioni e famiglie, che entreranno a far parte della Comunità potranno
beneficiare di un risparmio che potrà mitigare fino al 20% il prezzo dell’energia acquistata
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senza dover sostenere alcuna spesa o dover cambiare il fornitore di energia.

“Legacoop, a livello territoriale e nazionale, promuove e sostiene le CER, per la loro forte
valenza cooperativa, in termini di partecipazione, coinvolgimento attivo dei soci, sostenibilità e
ricaduta benefica sulla comunità locale.” dichiara Edwin Ferrari presidente Legacoop
Emilia Ovest.

Inaugurata a Parma la CER Emilia Ovest, con la collaborazione di Iren Smart Solutions e
Legacoop Emilia Ovest
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Aggregazioni d’impresa per fare innovazione: il valore aggiunto
dei consorzi

1 Luglio 2024

Bologna, 1 luglio 2024 – Le aggregazioni d’impresa sono determinanti per fare innovazione
nel mondo dei servizi. Una spinta per le aziende ma anche per le stazioni appaltanti,
soprattutto alla luce del nuovo codice degli appalti che ha introdotto il principio di fiducia tra
appaltante e appaltatore e l’orientamento al risultato sul quale misurare il privato. Un cambio
di paradigma che impone innovazione nelle offerte di gara, da tarare in base alle specifiche
esigenze dei territori o degli ambiti interessati.

È uno dei messaggi emersi dall’evento di presentazione della ricerca “Le aggregazioni
d’impresa: modello di crescita e sviluppo del Paese”, promossa da Italia Decide con il
contributo di CNS – Consorzio Nazionale Servizi.

All’evento sono intervenuti, tra gli altri: Simone Gamberini, presidente di Legacoop; Anna
Finocchiaro, presidente Italiadecide; Alessandro Hinna, presidente del consiglio di gestione
di CNS; Aldo Bonomi, direttore del Consorzio Aaster; Giuseppe Busia, presidente Anac;
Francesco Caringella, presidente di sezione del Consiglio di Stato; Consuelo Del Balzo,
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consigliera Anac.

“La ricerca offre molti spunti di riflessione ma ne evidenzierei uno in particolare, relativo alla
natura delle aggregazioni. Stare insieme per uno scopo definito, come può essere la
partecipazione a una gara, porta vantaggi limitati. Condividere finalità e valori, mettere al
centro lo scambio mutualistico, porta a definire strategie di medio e lungo termine che fanno
crescere la competitività e danno risultati stabili e prospettive – commenta Alessandro
Hinna, presidente del consiglio di gestione di CNS – È questa l’impostazione del Consorzio
Nazionale Servizi e l’evoluzione della funzione consortile, soprattutto in questi ultimi anni, ne è
la dimostrazione. Insieme abbiamo più valore di quello della somma dei singoli”.

Aggregazioni d’impresa per fare innovazione: il valore aggiunto dei consorzi
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Haliéus cresce: 6 cooperative diventano nuovi soci

3 Luglio 2024

Roma, 1 luglio 2024 – Haliéus1, l’organizzazione di cooperazione internazionale per lo
sviluppo di Legacoop, è lieta di annunciare l’ingresso di sei imprese cooperative nella sua
compagine associativa. Un traguardo importante che consolida il ruolo di Haliéus
come strumento di promozione del modello di impresa cooperativa nei paesi
partner per rafforzare comunità ed individui in linea con i principi cooperativi.

I nuovi soci sono CADIAI2, Cim Onlus3, CoopCulture4, Consorzio Mediterraneo5, e i due
sostenitori 4Form6 a Fairtrade Italia7.

1. Vedi https://www.halieus.it/.
2. Vedi https://www.cadiai.it/.
3. Vedi https://www.cimonlus.it/.
4. Vedi https://www.coopculture.it/it/.
5. Vedi https://www.mediterraneo.coop/.
6. Vedi https://www.4form.org/.
7. Vedi https://www.fairtrade.it/.

17

https://www.halieus.it/
https://www.cadiai.it/
https://www.cimonlus.it/
https://www.coopculture.it/it/
https://www.mediterraneo.coop/
https://www.4form.org/
https://www.fairtrade.it/


L’ingresso di queste nuove realtà arricchisce la struttura di esperienze e competenze,
consentendo all’organizzazione di ampliare e rafforzare il raggio d’azione e di
intervento in settori strategici per lo sviluppo sostenibile.

L’allargamento della compagine associativa rappresenta Quindi un valore aggiunto
significativo per Haliéus, in quanto permette un coinvolgimento diretto delle imprese
cooperative impegnate ed interessate alla cooperazione internazionale allo sviluppo, ed è
Inoltre un primo passo nel processo di trasformazione in Ente del Terzo Settore.

Haliéus accoglie con entusiasmo i nuovi Soci e si prepara ad avviare insieme progettualità,
sinergie e collaborazioni per promuovere un modello di sviluppo sostenibile basato sui
valori e sui principi cooperativi in sinergia e collaborazione con la rete mondiale
dell’International Cooperative Alliance.

Haliéus cresce: 6 cooperative diventano nuovi soci
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Le cooperative bolognesi sono più longeve delle altre imprese:
premio di Legacoop Bologna agli anniversari di 19 associate

5 Luglio 2024

Le cooperative sono più longeve delle altre forme di impresa. Per dare un riconoscimento a
questa caratteristica, Legacoop Bologna, in occasione del #CoopsDay – Giornata
Internazionale delle cooperative, ha organizzato “Tra le generazioni, storie di
cooperative“, in cui sono state premiate alcune cooperative associate per il compimento
dell’anniversario dalla fondazione. Tra queste c’è Coop Risanamento, che quest’anno ha
compiuto 140 anni ed è la cooperativa più longeva di Bologna.

L’evento, svoltosi a Palazzo della Mercanzia, è stato anche un momento di confronto su
“Longevità e resilienza, fattori cooperativi per il lungo periodo” tra Rita Ghedini, presidente di
Legacoop Bologna; Matteo Lepore, sindaco di Bologna; Valerio Veronesi, presidente della
Camera di Commercio di Bologna.

I lavori sono stati aperti da Guido Caselli, direttore Centro Studi e vicesegretario generale di
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Unioncamere Emilia-Romagna, che ha presentato alcuni dati sulla longevità delle cooperative.

Le cooperative di Bologna hanno un’età media di 23 anni contro i 16 anni delle
altre forme d’impresa. Le cooperative con almeno 50 anni di età sono il 12,4% del
totale a fronte di una media delle imprese del 2,6%. Nel territorio bolognese ci sono
7.700 organizzazioni dell’economia sociale (di cui 900 cooperative) che danno lavoro a 81 mila
persone (72.000 nelle cooperative) e realizzano il 10% della ricchezza creata.

“Questi dati sono la rappresentazione plastica del principio di intergenerazionalità che si
traduce nel fare impresa con obiettivi di medio e lungo termine, pensando ai
cooperatori che verranno. Così si producesostenibilità sociale e si crea ricchezza per il
territorio – commenta Rita Ghedini, presidente di Legacoop Bologna – Lo si vede anche
nella quasi totale sovrapposizione tra presenza di economia sociale, capitale relazionale e
sviluppo del territorio. Dove c’è una forte presenza cooperativa c’è più ricchezza,
economica e sociale. Il riconoscimento che abbiamo dato alle nostre associate è un premio
ideale al loro impegno concreto, e duraturo, allo sviluppo sostenibile del territorio e delle
comunità in cui operano”.

Oltre a Coop Risanamento, sono state premiate altre 18 cooperative: Consorzio Ciicaii (60
anni); Up Coop(60 anni); Bologna Gru (50 anni); Cadiai (50 anni); ConscoopER (50
anni); Cooperativa Facchini Castenaso (50 anni); Sogese S.C.S.D.(50
anni); Cooperativa Trasporti e Scavi di Anzola Emilia (50 anni);Dulcamara (40 anni);
Giannino Stoppani (40 anni); L’Orto (40 anni); Iab Soc. Coop. (30 anni); Campi d’Arte(20
anni); Coopspettacolo.it1 (20 anni); Alleanza Luce & Gas (10 anni); Kilowatt (10
anni); Mate (10 anni);Open Group (10 anni).

Le targhe consegnate, costruite con elementi artistici di ceramica legno e materiali riciclati,
sono state realizzate dalla cooperativa sociale di inserimento lavorativo Eta Beta.

1. Vedi http://coopspettacolo.it/.

Le cooperative bolognesi sono più longeve delle altre imprese: premio di Legacoop Bologna
agli anniversari di 19 associate
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Legacoop Lombardia: report di sostenibilità e startup cooperative

5 Luglio 2024

Sostenibilità e nuova cooperazione i temi scelti da Legacoop Lombardia per celebrare
il CoopsDay, una giornata dedicata alle cooperative che nel mondo “costruiscono un futuro
migliore per tutti e tutte”.

Nel corso della mattinata Legacoop Lombardia ha presentato il primo report di
sostenibilità dell’associazione e premiato i 6 progetti vincitori del bando Coopstartup
Lombardia, l’iniziativa – promossa da Legacoop Lombardia e Coopfond con il patrocinio di
Unioncamere Lombardia – che accompagna lo sviluppo di idee imprenditoriali innovative da
realizzare in forma cooperativa.

L’impresa cooperativa in Lombardia – secondo i dati raccolti – rappresenta un modello
d’eccellenza e di successo, che ha saputo resistere e creare valore nonostante gli ultimi difficili
anni contrassegnati da pandemia e inflazione. Con ben 815 imprese cooperative attive, un
valore di produzione che supera i 4 miliardi di euro e un numero di occupati di oltre 38mila
addetti e un totale di 1.240.570 soci, l’impresa cooperativa costituisce un modello economico
su cui scommettere e che rispetto alle società di stampo tradizionale gode di una conclamata
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longevità. A dirlo sono i numeri: ad oggi le cooperative di successo e con una storia
ultracentenaria in Lombardia sono 137, distribuite nei settori agroalimentare, circoli,
consumo, culturali, produzione e servizi, welfare e housing. Un DNA – quello cooperativo – che
valorizza il ruolo delle donne (rappresentano il 67% della forza lavoro) e l’inclusività. 49.1 anni
l’età media della forza lavoro di Legacoop Lombardia con un aumento negli ultimi 4 anni
della forza lavoro under 30 (+6%).

“Con questo primo report – afferma Attilio Dadda, presidente di Legacoop Lombardia
– abbiamo voluto essere trasparenti nei confronti dei nostri portatori di interesse, sia interni
che esterni, per rendicontare le nostre azioni concrete in termini di sostenibilità integrale e per
fare cultura della sostenibilità, stimolando processi analoghi all’interno delle nostre associate. A
muovere il nostro lavoro è la consapevolezza che le azioni dei singoli generino impatti collettivi:
è qui che risiede la forza della cooperazione, in coerenza con i suoi 140 anni di storia”.

REPORT DI SOSTENIBILITA’

Le politiche di Legacoop Lombardia per una migliore qualità della vita e del lavoro

Politiche di benessere dei lavoratori e delle lavoratrici, politiche per la parità di genere,
l’inclusione e la qualità della vita e del lavoro. Una sostenibilità sociale, oltre che ambientale,
quella che emerge dal primo report di sostenibilità di Legacoop Lombardia. L’associazione, che
non è tenuta alla redazione del bilancio, ha voluto fare la propria parte su un tema pilastro per
la cooperazione, intrinseco alla mission stessa della rappresentanza cooperativa e trasversale ai
sette principi cooperativi. Legacoop Lombardia per sua natura ha infatti come obiettivo il
raggiungimento di valori fondamentali di solidarietà e di mutualità fra lavoratori e fra
generazioni. I principi di responsabilità sociale sono intrinseci alla modalità organizzativa delle
cooperative.

LEGGI IL REPORT1

COOPSTARTUP LOMBARDIA

Sei nuove cooperative promosse da Legacoop Lombardia

L’edizione lombarda di Coopstartup, programma nazionale per la promozione delle startup
cooperative, premia sei progetti: 3 del settore culturale, uno di welfare, uno di servizi e uno di
produzione e lavoro, collocati in prevalenza a Milano. Una pluralità progettuale valutata per
innovazione e sostenibilità che fa emergere nuovi spazi e modi di scambio mutualistico.
Il programma Coopstartup, avviato da Coopfond in collaborazione con Legacoop, sperimenta
nuovi processi di promozione cooperativa accompagnando lo sviluppo di idee imprenditoriali,
promosse in prevalenza da giovani, da realizzare in forma cooperativa, generando lavoro di
qualità, introducendo innovazioni tecnologiche, organizzative e sociali.

Al bando lombardo hanno partecipato 19 realtà di cui 13 ammesse alla prima fase e 8 alla
seconda fase di accompagnamento progettuale. Di queste, 6 sono state ammesse al

1. Vedi https://www.legacooplombardia.it/sostenibilita/.

Legacoop Lombardia: report di sostenibilità e startup cooperative
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finanziamento.

Edilizia360 Un consorzio cremonese in forma cooperativa tra imprese già operanti e di
riconosciuta esperienza che si costituisce per presidiare in forma collegiale l’intera filiera edilizia
delle nuove costruzioni, ristrutturazioni e restauro.

Enece Un gruppo di professionisti che dà vita a un centro permanente di ricerca, produzione e
formazione nell’ambito culturale e audiovisivo.

Kernel Studio Un team multidisciplinare di progettisti e designer che offre servizi (project
planning, marketing culturale e sociale, UX, UI, service design, digital strategy), prodotti
analogici e digitali per progetti con impatto culturale e sociale.

Le Parole che Sorridono Uno spazio polifunzionale a Cinisello Balsamo (MI) che intende
offrire servizi a supporto dello studio e alla crescita emotiva di bambini e ragazzi con difficoltà
scolastiche o disturbi dell’apprendimento e del comportamento.

Stipo Italia Un team di professionisti che offre servizi di trasformazione dei paesaggi urbani
attraverso un approccio innovativo e inclusivo che mira al coinvolgimento della comunità nella
definizione degli spazi pubblici.

Vibra La proposta intende sviluppare le attività dell’associazione Vibra fornendo servizi
amministrativi e formativi alle professionalità artistiche, intendendo la musica come spazio per
la rappresentazione di un ampio spettro di identità.

“In corrispondenza con la giornata internazionale delle cooperative voglio sottolineare
l’importanza di questa iniziativa di Legacoop Lombardia che permette di evidenziare
concretamente come lo slogan scelto quest’anno per il Coopsday rispecchi la realtà, in quanto
le cooperative contribuiscono realmente a costruire un futuro migliore per tutti e tutte.
Abbiamo occasione di riuscire in una fase di crisi globale di rappresentare un modello di
sviluppo diverso e alternativo. È importante oggi promuovere la nascita di nuove cooperative e
siamo orgogliosi di come Coopstartup sia riuscito a consolidare questo lavoro di fertilizzazione
cooperativa nei territori” ha affermato Simone Gamberini, Presidente di Legacoop.

Sono intervenuti durante la mattinata: Attilio Dadda presidente Legacoop
Lombardia, Barbara Farina direttrice Legacoop Lombardia, Marco Fazio, Responsabile
Sostenibilità Legacoop Lombardia, Simone Gamberini presidente Legacoop, Barbara
Moreschi di Coopfond, Roberto Valente, Dirigente Area Servizi alle Imprese e al Territorio
Unioncamere Lombardia.

Legacoop Lombardia: report di sostenibilità e startup cooperative
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Coopservice chiude il 2023 con un utile di 13,1 milioni, +45%
rispetto al 2022

5 Luglio 2024

Coopservice, cooperativa che si occupa della fornitura di servizi di facility, ha chiuso il
2023 con un utile di 13,1 milioni di euro, in crescita del 45% rispetto ai 9 milioni del 2022
e un miglioramento di tutti gli indicatori di redditività. Il valore della produzione è stato di
606 milioni di euro, con una diminuzione, rispetto ai 705 milioni dell’anno precedente,
interamente riconducibile all’operazione di conferimento del ramo Security nella società
controllata al 100% Istituto di Vigilanza Coopservice Spa, avvenuto il 1° luglio 2023.

Il bilancio è stato approvato dall’Assemblea dei soci, al termine di un percorso di otto
assemblee territoriali tenute in tutta Italia, che hanno visto la partecipazione di 1.833 soci in
rappresentazione degli oltre 5.100 soci della cooperativa.

Ai soci verrà erogato un ristorno di 1,2 milioni di euro, in aggiunta alla rivalutazione e alla
remunerazione del capitale sociale, pari al 5% complessivo (1% in più rispetto all’anno
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precedente).

I dipendenti di Coopservice sono 13.255, tutti assunti con contratti di lavoro nazionali, il
91% dei quali a tempo indeterminato, per la maggiorparte donne (62%) e per il 28,1%
sono nati fuori dall’Italia, con provenienza da 108 paesi, mentre gli occupati che ancora oggi
hanno cittadinanza straniera sono circa il 10%.

“La cooperativa conferma la sua redditività e solidità. Sono risultati di ancora maggior
valore perché ottenuti in un anno complesso e che ci ha visti impegnati su
operazioni di riorganizzazione molto rilevanti – ha commenta Roberto Olivi,
presidente di Coopservice – Le previsioni per il 2024 sono positive; ad oggi registriamo un
andamento in linea con il budget ma teniamo monitorato l’impatto sui conti delle dinamiche
contrattuali dei principali contratti nazionali di lavoro, che peseranno per circa 27 milioni di
euro tra quest’anno e il prossimo“.

Coopservice, inoltre, ha lanciato il progetto Futuring: una piattaforma web progettata per
raccontare in tempo reale l’impegno per la sostenibilità, in affiancamento al report integrato
che restituisce la fotografia delle azioni fatte nell’anno precedente di rendicontazione.

Coopservice chiude il 2023 con un utile di 13,1 milioni, +45% rispetto al 2022
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Legacoop Emilia Ovest: 30 mila euro di incassi e 700 partecipanti
alla Grande Cena di solidarietà della cooperativa Boorea

5 Luglio 2024

Settecento partecipanti alla Grande Cena di solidarietà della cooperativa Boorea ai
Chiostri benedettini cinquecenteschi di San Pietro a Reggio Emilia per un incasso di 30 mila
euro che sarà devoluto a quattro progetti di solidarietà: l’ospedale di Ampasimanjeva in
Madagascar del Centro Missionario Diocesano, le scuole della onlus WeWorld ad Aleppo in
Siria, le attività della cooperativa sociale reggiana Rigenera per persone con disabilità e la
Fondazione per la Ricerca sulla fibrosi cistica.

Ai 700 ospiti si sono aggiunti circa 200 volontari: 120 di Auser, 30 sommelier di AIS, gli chef
stellati Roberto Bottero e Ramona Astolfi della Clinica Gastronomica da Arlando e Jacopo
Malpeli dell’Osteria del Viandante di Rubiera, e Fabrizio Albini del ristorante Bianca sul Lago.
Poi Giovanni Mandara, patron della Piccola Piedigrotta di Reggio Emilia, Leonardo Giribaldi, e
Dario e Massimo Nizzoli, figli di Arneo Nizzoli, recentemente scomparso, al quale la serata ha
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dedicato un breve e commovente video realizzato con immagini di reportorio da Telereggio.
Con loro i due giovani chef reggiani del Bistrot Pause Claudio Bashaj ed Alessandro Tagliavini,
e gli staff dei vari ristoranti. Per la prima volta inoltre si sono uniti Nicola Guarnieri, professore
dell’Istituto Motti e altri sette giovani studenti della prestigiosa scuola reggiana. Oltre ai
volontari di Arci, del Binario49 e delle Feste di Correggio.

Presenti, inoltre, alcuni rappresentanti delle istituzioni, tra i quali il presidente della Regione
Stefano Bonaccini (in video), il sindaco Marco Massari, il presidente della Provincia Giorgio
Zanni, il presidente della Fondazione Manodori Leonello Guidetti, l’ex sindaco Luca Vecchi,
la Presidente di Casa Cervi Albertina Soliani, i Edwin Ferrari, presidente di Boorea e di
Legacoop Emilia Ovest.

Dalla sua prima edizione nel dicembre 2000, la Grande Cena è giunta ormai alla sua 24
edizione, e con l’incasso della cena di ieri, sale a 570 mila euro il totale dei fondi
complessivamente donati a progetti di solidarietà.

Legacoop Emilia Ovest: 30 mila euro di incassi e 700 partecipanti alla Grande Cena di
solidarietà della cooperativa Boorea
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Cooperativa Cidas: la società controllata HS&T è stata riconosciuta
dalla regione Emilia-Romagna come ente di formazione

5 Luglio 2024

HumanResources Search & Training, la società con sede a Copparo (Ferrara) del
gruppo CIDAS che si occupa di formazione, ha ricevuto da parte della Regione Emilia-
Romagna l’accreditamento come ente di formazione continua e di formazione
superiore. Con questo accreditamento viene così riconosciuto il possesso di tutti i requisiti
che permettono alla società di accedere ai bandi che la Regione pubblica per il finanziamento
di attività formative con fondi pubblici europei, nazionali o regionali.

L’accreditamento è frutto di un lavoro di squadra, portato avanti dal dipartimento Risorse
Umane di CIDAS, sempre affiancato da tutti gli uffici della Cooperativa, finalizzato al
raggiungimento degli standard richiesti dalla certificazione.

HS&T, Human Resources Search & Training, nell’ultimo biennio ha erogato quasi 60 mila ore di
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formazione per oltre 9 mila partecipazioni complessive.

Cooperativa Cidas: la società controllata HS&T è stata riconosciuta dalla regione Emilia-
Romagna come ente di formazione
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Coop Alleanza 3.0: sabato 6 luglio torna “Dona la spesa” per gli
animali abbandonati

4 Luglio 2024

La solidarietà trova ancora più spazio nei negozi di Coop Alleanza 3.0 con “Dona la spesa”,
l’iniziativa della Cooperativa per la raccolta di prodotti che il 6 luglio sarà rivolta agli animali
abbandonati e in difficoltà: fenomeno tuttora molto vivo, l’Enpa solo nei mesi di luglio e
agosto 2023 ha recuperato ogni giorno 83 cani ceduti o abbandonati in strada.

L’appuntamento del 6 luglio coinvolgerà oltre 220 supermercati e ipercoop – distribuiti dal
Friuli Venezia Giulia alla Puglia – inclusi i negozi Amici di casa
Coop, ed EasyCoop1(www.easycoop.com2), il servizio di spesa online3 della Cooperativa.

All’ingresso dei punti vendita, i soci volontari Coop e quelli delle associazioni ed enti aderenti,
individuabili grazie alle apposite pettorine, distribuiranno le shopper per la raccolta e un
volantino con l’elenco dei prodotti da donare. Si potranno donare scatolame, mangimi,
croccantini, lettiere igieniche, antiparassitari e accessori.

1. Vedi http://www.easycoop.com/.
2. Vedi http://www.easycoop.com/.
3. Vedi http://www.easycoop.com/.
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Questa iniziativa nel 2023 ha permesso di raccogliere negli oltre 200 negozi della
Cooperativa coinvolti più di 60 tonnellate di prodotti per animali che sono state distribuite a
172 associazioni ed enti beneficiari delle donazioni.

L’iniziativa rientra tra le azioni previste dal Piano di sostenibilità1 di Coop Alleanza 3.0
ispirato ai 17 goal dell’Agenda Onu 2030. In particolare, questa iniziativa risponde agli obiettivi
di Equa distribuzione delle risorse.

Al link all.coop/donalaspesa2 tutte le informazioni su questa iniziativa.

EasyCoop: il servizio di spesa a domicilio di Coop Alleanza 3.0 è anche solidale

Anche EasyCoop3, il servizio di spesa online4 di Coop Alleanza 3.0, partecipa all’iniziativa
“Dona la spesa” per gli animali in difficoltà. Fino al 21 luglio nelle zone in cui è attivo il
servizio di spesa online5 di Coop Alleanza 3.0, gli utenti potranno donare all’ ENPA – Ente
Nazionale Protezione Animali box contenenti prodotti di prima necessità per gli
amici a quattro zampe semplicemente con un click sul sito o da App. Il servizio è
attivo in più di 110 comuni distribuiti tra le province di Bologna, Ferrara, Modena,
Reggio Emilia, Parma, Ravenna, Forlì e Cesena; in oltre 210 comuni tra Rovigo,
Padova, Treviso, Vicenza, Venezia-Mestre.

1. Vedi https://www.coopalleanza3-0.it/cooperativa/sostenibilita.html.
2. Vedi https://www.coopalleanza3-0.it/elenco-news/dettaglio-news/953-dona-la-spesa-animali-2024.html.
3. Vedi http://www.easycoop.com/.
4. Vedi http://www.easycoop.com/.
5. Vedi http://www.easycoop.com/.

Coop Alleanza 3.0: sabato 6 luglio torna “Dona la spesa” per gli animali abbandonati
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Camst group chiude in utile il bilancio 2023 e torna ai livelli pre
pandemia: 887 milioni di fatturato di gruppo

4 Luglio 2024

CAMST - Assemblea di bilancio 2024. Dumbo, Bologna 28-06-24

Camst group chiude il bilancio d’esercizio 2023 con risultati estremamente
positivi che consolidano la posizione della Società cooperativa benefit tra le principali aziende
in Italia nel settore della ristorazione e del facility services. Questi dati sono stati presentati lo
scorso 28 giugno a Bologna, in occasione dell’Assemblea annuale dei Soci e a seguito delle
otto assemblee territoriali, i dati relativi al bilancio d’esercizio 2023 che restituiscono un anno
soddisfacente per l’azienda nata nel capoluogo emiliano e operativa sul mercato da circa
ottant’anni.

Il bilancio d’esercizio 2023 ha registrato, infatti, un ritorno di fatturato a livelli pre pandemia,
con ricavi di 887 milioni di euro per il gruppo (+54 milioni di euro sull’esercizio 2022) e un
volume di pasti prodotti di circa 85 milioni.

Camst cooperativa ha chiuso in utile il bilancio con 568 milioni di euro di ricavi e una
crescita di 34 milioni di euro sull’esercizio 2022, con un patrimonio netto di 169 milioni di
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euro. Risultati che confermano un andamento positivo anche per i primi mesi dell’anno in
corso, con un aumento del margine operativo del 20% rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente.

Un risultato che è stato possibile ottenere anche grazie al lavoro sinergico di 11.201
dipendenti di Camst group e 10.494 dipendenti Camst cooperativa. La cooperativa
conta oltre 10mila soci.

“Sono molto soddisfatto dei risultati raggiunti nel 2023: abbiamo chiuso un bilancio in positivo
che avvalora anni di scelte votate al consolidamento, nonostante le difficoltà congiunturali
economiche e sociali che hanno caratterizzato l’ultimo triennio”, commenta il
presidente Francesco Malaguti.

Nel corso dell’Assemblea è stato presentato il FoodLab, il nuovo centro di ricerca e sviluppo
della ristorazione di Camst group e che sarà anche dedicato alla sperimentazione delle
ricettazioni delle linee a marchio GI Gastronomia Italiana. Oltre al consolidamento nella
ristorazione collettiva e nel facility, per gli anni a venire, l’azienda infatti punta all’espansione su
nuovi mercati con la nuova linea di piatti pronti, semilavorati e salse per la ristorazione
commerciale in catena e distributori foodservice.

I risultati di crescita sono stati determinati anche grazie allo sviluppo del segmento del
catering per i grandi eventi, in particolare in ambito sportivo: oltre alla storica
collaborazione con il Bologna FC 1909, tra gli eventi a maggiore respiro internazionale, il
torneo di tennis Nitto Atp finals di Torino e la Coppa Davis a Bologna.

Camst group chiude in utile il bilancio 2023 e torna ai livelli pre pandemia: 887 milioni di
fatturato di gruppo
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Cooperative sociali del Lazio in piazza per chiedere al Comune di
Roma e alla Regione di adeguare le tariffe contrattuali

3 Luglio 2024

La tutela dei diritti di 100mila assistiti e delle loro famiglie a Roma e nel Lazio passa attraverso
le conquiste contrattuali volute dalle cooperative sociali per i suoi 42mila lavoratori, in un
rapporto fisiologico di triangolazione con la Pubblica Amministrazione che, qualora venisse
meno, farebbe saltare ogni progresso. Per questo, per scongiurare ogni possibile passo indietro
che costringerebbe in prospettiva le imprese a ricorrere agli accordi di gradualità per il
riallineamento dei trattamenti economici in atto, AGCI Imprese Sociali Lazio, Confcooperative
Federsolidarietà Lazio, Legacoopsociali Lazio e il Forum del Terzo Settore del Lazio hanno
organizzato una manifestazione oggi, di fronte al Campidoglio, per chiedere che il
Comune adegui le tariffe entro la scadenza dei prossimi assestamenti di bilancio. E
il 15 luglio, alle 17.30, torneranno a scendere in piazza, questa volta di fronte la sede
della Regione, per ribadire che il ricorso alle riserve delle cooperative per fronteggiare
l’aumento dei costi e la negoziazione sui diritti dei lavoratori non è un’opzione sostenibile e
grava oltre che sulle imprese anche sulla comunità. È quindi urgente adeguare le tariffe per
confermare i diritti.

Per garantire un costante miglioramento dei diritti degli operatori sociali, infatti, le principali
associazioni di rappresentanza della cooperazione sociale hanno ratificato un aggiornamento
del Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori che prevede un aumento mensile sul livello C1
di 120 euro, da riparametrare sugli altri livelli, e introdotto la quattordicesima al 50%, per un
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aumento economico complessivo pari al 12%. A febbraio le cooperative sociali hanno
rispettato il loro impegno e erogato il primo aumento, auspicando di poter garantire sempre
più diritti a operatori specializzati e spesso iper qualificati che lavorano in un contesto ad
elevata complessità. Tuttavia, a cinque mesi dalla ratifica del CCNL, la quasi totalità degli enti
committenti non ha dato ancora risposta alla ripetuta richiesta di adeguamento delle tariffe dei
servizi da parte delle imprese. Rispettare il patto di sussidiarietà tra PA e cooperative, che è
alla base degli equilibri che regolano i servizi pubblici, significa difendere il lavoro sociale; e
con esso le famiglie, i lavoratori, le comunità e le imprese a Roma e nel Lazio. Perché dal
lavoro delle cooperative sociali dipendono l’assistenza domiciliare scolastica, i centri diurni e gli
asili nido, le case famiglia e i centri interculturali, ma anche i servizi socio sanitari e socio
assistenziali: tutti quelli dai quali dipendono le fasce più deboli della comunità.

Cooperative sociali del Lazio in piazza per chiedere al Comune di Roma e alla Regione di
adeguare le tariffe contrattuali
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Prima infanzia, da Bàssora (Iraq) in visita al nido Farfabruco della
cooperativa sociale Itaca

3 Luglio 2024

Una delegazione di maestre di tre scuole dell’infanzia di Bàssora, accompagnate da un
referente del Ministero dell’Educazione dell’Iraq, ha fatto visita1 nei giorni scorsi al Nido
d’infanzia Farfabruco della Cooperativa sociale Itaca, con l’obiettivo di conoscere il metodo
educativo dei servizi alla prima infanzia che contraddistingue il nido di viale Treviso
a Pordenone da 18 anni. La visita si inserisce all’interno del progetto
internazionale “INCLUSI DI DIRITTO! verso un’inclusione effettiva e partecipata della
comunità cristiana in Iraq”, che annovera tra i partner locali Caritas Iraq, Diocesi Caldea di
Bàssora e Hammurabi Human Rights Organization, mentre tra i partner italiani Terres des
Hommes Italia e Studio IN.

La visita studio della delegazione irachena al nido di Itaca è legata, in particolare, alla
realizzazione di un percorso di innovazione e approfondimento delle metodologie
didattiche rivolto ai docenti delle tre scuole dell’infanzia gestite a Bàssora dal partner locale
Chaldean Catholic Archdiocese.

1. Vedi https://lagazzetta.itaca.coop/2024/07/03/prima-infanzia-da-bassora-in-visita-al-nido-farfabruco/.
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“Inclusi di diritto” prevede l’attivazione di un servizio di supporto psicologico presso il centro
Caritas di Bàssora, rivolto a minori e rispettive famiglie vittime di trauma post conflitto e
migrazione forzata. Altresì, intende intervenire sulle scuole dell’infanzia del territorio con
l’obiettivo di migliorare le competenze del personale docente, attivo con la fascia d’età 0-5
anni; i primi anni di vita plasmano, infatti, l’intera l’esistenza del bambino e sono decisivi per lo
sviluppo delle capacità di apprendimento, per la sua salute e per il comportamento che
adotterà nel corso della vita.

Prima infanzia, da Bàssora (Iraq) in visita al nido Farfabruco della cooperativa sociale Itaca
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Sostenibilità, pubblicato il nuovo bilancio Legacoop: impegno
sempre maggiore per lo sviluppo

3 Luglio 2024

Roma, 3 luglio 2024 – Legacoop ha pubblicato il suo secondo Bilancio di Sostenibilità, un
importante strumento di rendicontazione che segna un ulteriore passo avanti nella promozione
della cultura della sostenibilità sia all’interno che all’esterno del sistema cooperativo.

Il Bilancio mette in evidenza il ruolo cruciale dell’Associazione e delle imprese associate nello
sviluppo sostenibile. La rinnovata carta dei valori di Legacoop, che per la prima volta include
una chiara definizione della sostenibilità nel contesto della cooperazione, testimonia questo
impegno continuo.

Il Bilancio introduce importanti novità. Una di queste è l’avvicinamento ai nuovi standard
ESRS (European Sustainability Reporting Standards), i parametri per standardizzare il
modo in cui le aziende europee rendono conto del loro impatto ambientale, sociale
e di governance (ESG), introdotti dalla Commissione europea a luglio 2023 e che assicurano
una piena integrazione della sostenibilità nelle operazioni. Il passaggio dai GRI (Global
Reporting Initiative), ovvero i parametri utilizzati in precedenza, agli ESRS, coinvolge diverse
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fasi, focalizzandosi sulla gestione dei rischi climatici, la sostenibilità lungo la catena del valore e
l’impatto sociale delle attività.

Un’altra novità di quest’anno è l’analisi comparativa delle performance ESG della
cooperazione rispetto alle imprese nazionali, basata sui dati ISTAT più recenti. Inoltre,
Legacoop ha rafforzato le sue partnership per contribuire concretamente alla realizzazione
degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda ONU 2030.

Pur non avendo l’obbligo di redigere il bilancio di sostenibilità, Legacoop intende essere un
punto di riferimento per la sostenibilità, sia per le proprie associate sia per tutto l’ecosistema
cooperativo. Gli sforzi non si limitano al contesto nazionale, ma si espandono a livello europeo
e internazionale, attraverso la collaborazione con l’International Cooperative Alliance (ICA).

“Uniti nella cooperazione, insieme siamo più forti“

Il Bilancio di Sostenibilità 2024 non è solo un documento, ma rappresenta un impegno
concreto verso un mercato sano e diversificato, fondato sui valori di equità sociale e
ambientale, fondamentali per il benessere della società.

Per consultare il Bilancio di Sostenibilità completo visitare la pagina
https://www.legacoop.coop/wp-content/uploads/2024/07/Legacoop_2023_Bilancio-di-
Sostenibilita.pdf.

Sostenibilità, pubblicato il nuovo bilancio Legacoop: impegno sempre maggiore per lo sviluppo
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Cooperativa Itaca: una coperta di 18 metri avvicina le generazioni

2 Luglio 2024

Una coperta realizzata con tecniche diverse come il ricamo a punto croce, l’uncinetto e il
patchwork, le tonalità sono quelle dell’azzurro-blu per richiamare “I Sapori dell’acqua”, la due
giorni tenutasi a Fontanafredda l’8 e 9 giugno alla riscoperta delle risorgive del territorio, che
danno il toponimo al paese. Un lavoro che ha visto l’attivo coinvolgimento di più di 200
studenti delle scuole primarie di Vigonovo, Fontanafredda, Camolli Casut e dei rispettivi
insegnanti, nonché di alcune persone speciali che nella quotidianità si prendono cura dei piccoli
cittadini, i loro nonni.

Le attività fanno parte di una serie di progettualità messe in campo dal Servizio sociale dei
Comuni Livenza Cansiglio Cavallo in coprogettazione con le Cooperative sociali Itaca, Fai e
Acli, per aiutare la comunità a intrecciare, come in un ricamo, le relazioni fra le diverse
generazioni, con la finalità di valorizzare il ruolo delle persone anziane come
patrimonio collettivo di sapere e di tradizioni.

Le due giornate di offerte ludico ricreative sono state promosse dalla Pro Loco Fontanafredda e
patrocinate dal Comune. Tra le tante attività proposte anche un concorso di disegno per le
scuole secondarie di primo grado e le creazioni artistiche della scuola dell’infanzia e del locale
Istituto comprensivo, attraverso il coinvolgimento delle scuole primarie. Alunne ed alunni si
stavano preparando all’appuntamento da molto tempo, tra dicembre dell’anno scorso e marzo
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di quest’anno hanno infatti pazientemente lavorato alla realizzazione della coperta, che vuole
essere simbolo di unione d’intenti, ma che ambisce al contempo ad accorciare le distanze
tra le differenti generazioni.

La coperta costituita da “mattonelle” di 15 x 15 cm, realizzate dai piccoli studenti assieme ad
alcune nonne con diverse tecniche – ricamo, uncinetto e patchwork – e poi pazientemente
assemblata da queste ultime, è subito diventata un simbolo di socialità e di accoglienza. E,
infatti, i momenti di socializzazione tra le due generazioni sono stati il vero valore aggiunto
delle attività.

La coperta “fiume”, lunga ben 18 metri, è stata presentata domenica 9 giugno ed esposta al
pubblico durante la manifestazione. Ora verrà divisa in più parti, che saranno esposte in ogni
scuola partecipante, una di queste andrà ad arredare la Casa di riposo recentemente
inaugurata, a mo’ di promemoria della buona riuscita della collaborazione.

Cooperativa Itaca: una coperta di 18 metri avvicina le generazioni
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La cooperativa di autotrasporto COP.A.V. festeggia 50 anni

2 Luglio 2024

Era il 1974 quando 29 imprese monoveicolari hanno fondato Cop.a.v. con l’obiettivo di
ritagliarsi uno spazio significativo nel trasporto containers, intuendo che sarebbe stato il futuro
per la circolazione nazionale ed internazionale delle merci. La scelta di costituirsi come
cooperativa è stata guidata dal desiderio dei fondatori di unire le forze per ottenere vantaggi
competitivi, come maggiore forza contrattuale, economie di scala, sviluppo di nuovi mercati e
una migliore rappresentanza.

Sabato 29 giugno il Castello di Scipione a Salsomaggiore Terme, in provincia di Parma, ha
fatto da cornice alla celebrazione del cinquantesimo anniversario del Consorzio che è cresciuto
costantemente nel tempo.

Nel 1989 Cop.a.v. ha trasferito la sede principale in via Abruzzo a Fiorenzuola d’Arda, su
un’area attrezzata di 27.500 mq di proprietà. Nel 2005, l’azienda ha ampliato la sua presenza
territoriale aprendo un ufficio secondario a Rogoredo a Milano. Nel 2013, l’ufficio della
cooperativa è stato trasferito a Segrate, all’interno dell’interporto, usufruendo di spazi per il
deposito container, polo strategico. Recentemente, è stato acquistato un terreno a Fontana
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Fredda, nei pressi di Cadeo, dove si prevede la costruzione di un altro piazzale attrezzato di
circa 30.000 mq.

Il numero di mezzi di proprietà dei soci è aumentato costantemente, passando dai 29 mezzi
iniziali a oltre 250 trattori stradali. Anche il numero di soci è cresciuto, che oggi sono 38.

Come da ultimo Bilancio approvato in Assemblea, il fatturato si attesta a 37,4 milione di euro,
in progressiva crescita, in un mercato altamente competitivo con margini ridotti. Circa il 30%
della committenza è in Italia, il 5% extra UE (Regno Unito) e il restante in Europa.

“Cop.a.v. non è semplicemente un’azienda” dichiara il presidente Loris Caragnano “ma è una
comunità formata dai soci e dai dipendenti. Ci piace considerarci una grande famiglia e quindi
stasera ci sono anche i nostri cari con i quali condividiamo le fatiche del nostro lavoro”.

Cop.a.v. è una realtà molto legata al territorio di nascita che sostiene con diverse attività e
donazioni. Investe, inoltre, sullo sviluppo tecnologico a beneficio del lavoro dei soci e della
competitività, e sulla sostenibilità ambientale mantenendo salda la propria natura cooperativa.

Alla festa erano presenti tanti soci, rappresentati delle Istituzioni e dell’associazione
Legacoop.

La cooperativa di autotrasporto COP.A.V. festeggia 50 anni
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CIRFOOD chiude il 2023 in utile, ricavi in aumento del 15% e
investimenti in crescita del 42%

1 Luglio 2024

Riunita sabato 29 giugno a Roma, l’Assemblea generale dei delegati di CIRFOOD – impresa
cooperativa italiana leader nella ristorazione collettiva, commerciale e nei servizi di welfare –
ha approvato, a seguito delle sette assemblee territoriali dei soci, il Bilancio di esercizio 2023,
con risultati positivi in termini di crescita e reddittività.

Le assemblee dei 6.700 soci hanno, inoltre, nominato i componenti del Consiglio di
Amministrazione in carica per il prossimo triennio, che hanno confermato quale Presidente
Chiara Nasi, avvocato con una lunga esperienza all’interno dell’impresa cooperativa e
nell’ambito del food service.

Il Gruppo CIRFOOD ha chiuso il 2023 in utile, registrando ricavi consolidati pari a 618,7 milioni
di euro, il 15% in più rispetto al 2022, e un patrimonio netto di gruppo di 120,4 milioni di euro,
con un impegno sul fronte investimenti di 21,3 milioni di euro (+42% rispetto al 2022) a
favore di innovazione, digitalizzazione, efficientamento strutture, formazione e benessere delle
persone.
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Complessivamente, il gruppo CIRFOOD ha preparato e servito 95,1 milioni di pasti in 18
regioni di Italia, in Belgio e Olanda, grazie all’impegno di oltre 12000 persone, ottenendo un
valore della produzione di 635,7 milioni di euro (+ 14% rispetto al 2022).

In linea con gli obiettivi di crescita definiti dal Piano Strategico 2022 – 2025, la performance
testimonia l’efficacia del modello di impresa e la capacità di cogliere le sfide del comparto,
trasformandole in opportunità di sviluppo. Ciò, nonostante le complessità che hanno
caratterizzato il 2023, tra le quali il rincaro dei costi delle materie prime e dei tassi d’interesse
e un contesto che non rappresenta le necessità del settore, quali ad esempio normative e
prezzi non adeguati al valore del servizio offerto.

“Dopo 3 anni di grandi complessità, finalmente il 2023 è stato l’anno in cui abbiamo iniziato a
raccogliere i frutti del nostro impegno costante, volto a far crescere la nostra impresa
cooperativa e a sostenere il riconoscimento del valore delle imprese della Ristorazione
Collettiva, che svolgono un ruolo cruciale nel welfare pubblico del Paese. Grazie al lavoro delle
nostre persone, alla nostra capacità di investimento e di evoluzione dei servizi, sempre più in
linea con le esigenze dei clienti, vediamo ora i tanto auspicati segnali di ripresa, che
dimostrano la nostra determinazione nel fornire servizi di qualità e al contempo garantire
un’importante crescita dell’Impresa” ha dichiarato Chiara Nasi, Presidente di CIRFOOD.

In Italia, la Cooperativa ha consolidato la propria posizione di leader sul mercato , grazie a un
forte sviluppo legato alle singole aree di business: la ristorazione collettiva (scuole, strutture
sociosanitarie e aziende) si conferma il segmento che ha più contribuito alla crescita grazie a
un giro di affari corrispondente a 457 milioni di euro, seguito dalla ristorazione commerciale di
servizio che ha contribuito per 71 milioni di euro.

I risultati di crescita del gruppo sono stati raggiunti anche grazie alle società Estere in Belgio e
Olanda, con un fatturato di 56,8 milioni e grazie allo sviluppo dei format di ristorazione
commerciale di CIRFOOD Retail, società 100% CIRFOOD, che nel 2023 ha incrementato la
propria presenza in Italia grazie all’apertura del secondo locale Poormanger a Milano e il terzo
a Torino e continuato a espandere il brand Antica Focacceria S. Francesco, per un fatturato
complessivo di 19,4 Milioni di euro.

A conferma della direzione di sviluppo avviata dall’impresa, dopo gli anni difficili della
pandemia, CIRFOOD ha continuato a investire per ampliare il proprio portafoglio di servizi e
rafforzare la presenza sul territorio nazionale, grazie – ad esempio – all’acquisizione della
storica società di ristorazione collettiva Laneri, attiva nell’area di Torino, che consente
importanti opportunità strategiche di presidio e sviluppo nell’area.

Le performance confermano il ruolo dell’impresa nel settore e la capacità di rappresentare le
istanze principali della ristorazione collettiva grazie anche ai momenti di confronto organizzati
da CIRFOOD, come il Primo Summit della Ristorazione Collettiva nell’ottobre 2023, e del lavoro
svolto a livello associativo e istituzionale per il riconoscimento del valore del settore e
dell’importanza che esso ricopre in termini di welfare pubblico del nostro Paese.

CIRFOOD proseguirà il proprio percorso verso gli obiettivi del Piano Strategico 2022 – 2025,

CIRFOOD chiude il 2023 in utile, ricavi in aumento del 15% e investimenti in crescita del 42%

45



volto a potenziare i servizi offerti, consolidando la propria vocazione a favore della sostenibilità
ambientale, sociale, economica e culturale.

Prioritaria rimarrà, inoltre, l’innovazione che si concretizzerà sempre più attraverso le
progettualità del CIRFOOD DISTRICT e l’implementazione di soluzioni basate sull’Intelligenza
Artificiale, tecnologie 4.0 e IoT. Soluzioni destinate ad ottimizzare la supply chain e fornire una
customer experience al passo con le aspettative di clienti e utenti.

Nel 2023, ad esempio, si è conclusa la call “CIRFOOD DISTRICT LOVES IDEAS” per start up
che guardano al futuro della ristorazione, con la premiazione di due realtà: Hector, che
propone l’implementazione in cucina di un robot dotato di intelligenza artificiale capace di
supportare le persone CIRFOOD per le attività più faticose o ripetitive e Iooota, con un
progetto volto a migliorare l’efficientamento energetico delle 1.200 cucine CIRFOOD, con
l’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali dell’impresa.

IL NUOVO CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
L’Assemblea dei soci ha inoltre nominato i componenti del Consiglio di Amministrazione in
carica per il prossimo triennio, con la guida della Presidente Chiara Nasi.

Consiglieri

Soci Cooperatori
VERONICA MARINI – Sezione Soci Nord Est
DAVIDE SPADONI – Sezione Soci Lombardia
GIORGIO OLIVIERI – Sezione Soci Nord Ovest
CHIARA NASI – Sezione Soci Emilia Ovest
DAVIDE MAUTA – Sezione Soci Emilia Ovest
ILENIA GUALDI – Sezione Soci Emilia Ovest
LUIGI MANFREDI – Sezione Soci Emilia Est
LORELLA VIGNALI – Sezione Soci Emilia Est
MARCO SEGOLONI – Sezione Soci Centro
ANTONIO ROSSINI – Sezione Soci Centro Sud

Soci Finanziatori
SIMONA CASELLI – Sezione Soci Emilia Ovest
VANNI CECCARDI – Sezione Soci Emilia Ovest
MARCELLO CAPPI – Sezione Soci Emilia Est
CRISTIAN GOLINELLI – Sezione Soci Emilia Est

Indipendente
VALERIA FAZIO

CIRFOOD chiude il 2023 in utile, ricavi in aumento del 15% e investimenti in crescita del 42%
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Valerio Nannini è il nuovo Presidente di ICIE, Istituto cooperativo
per l’innovazione

1 Luglio 2024

Valerio Nannini è stato eletto nuovo Presidente di I.C.I.E – Istituto cooperativo per
l’innovazione.

Il passaggio di testimone da Franco Tumino è avvenuto venerdì 28 giugno 2024 a Bologna
durante l’Assemblea dei soci dello storico consorzio fondato nel 1972 che si occupa di ricerca e
trasferimento tecnologico.

Durante l’incontro i soci hanno approvato il bilancio 2023 con ottimi risultati e il piano
industriale 2024-2026 declinato nei macro ambiti della transizione ambientale e digitale.

Andrea Laguardia, Direttore di Legacoop produzione e Servizi, nel ringraziare Franco Tumino
per il prezioso lavoro svolto in questi anni e congratulandosi con il neo eletto Presidente: “Il
passaggio di governance, avvenuto al termine di un percorso svolto con il supporto di LPS, è
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orientato al rilancio dell’Istituto per declinare nuovi servizi e attività che può svolgere sul
mercato. La cooperazione vanta tra le imprese più longeve grazie alla propensione continua
all’innovazione. Fare rete con le realtà del sistema cooperativo per supportarle in ricerca,
innovazione, formazione e trasferimento tecnologico”.

Ad arricchire i lavori la presentazione di Sara Ghedini, Chief Sustainability Officer di Nomisma –
partner di ICIE – su sfide e opportunità per le imprese in ottica di ESG e sostenibilità.

Il neo Presidente Valerio Nannini ha illustrato il percorso fatto grazie al lavoro del Presidente
uscente e delineato obiettivi e scenari del nuovo piano industriale: “L’innovazione per ICIE è
fattore intrinseco. L’istituto ha evoluto la propria capacità di stare sul mercato, sviluppando
attività di ricerca in diversi ambiti, dalle filiera delle costruzioni fino ad operare ora nel settore
dei servizi. Grandi cambiamenti di contesto hanno richiesto un nuovo approccio al mercato.
Necessario mettere a sistema attività, competenze e ricerche maturate negli anni”.

Valerio Nannini è il nuovo Presidente di ICIE, Istituto cooperativo per l’innovazione
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Mucillagine nell’Adriatico, pescatori in seria difficoltà: Legacoop
Veneto segnala l’emergenza al Masaf

2 Luglio 2024

Dopo l’invasione del granchio blu, ad aggravare ulteriormente la situazione nel settore pesca e
acquacoltura veneto è arrivata la mucillagine. Legacoop Veneto, insieme alle altre sigle del
movimento cooperativo, ha segnalato la situazione di emergenza al ministero
dell’Agricoltura e chiesto la convocazione del Distretto di Pesca Nord Adriatico.

Comparsa inizialmente nell’alto adriatico, la mucillagine è scesa infatti anche al largo
delle coste venete, rendendo impraticabile la pesca a strascico e costringendo le
barche a rientrare senza pescato e con le reti danneggiate.

Secondo gli specialisti dell’Arpav, l’agenzia regionale per la protezione ambientale del Veneto,
la causa risiederebbe nelle intense precipitazioni recenti che, tramite i fiumi, hanno arricchito il
mare di nutrienti. Questi, combinati con le elevate temperature, hanno probabilmente
stimolato la proliferazione di fioriture di specie di fitoplancton capaci di rilasciare sostanze
mucillaginose.

«Il nostro mare risente dei cambiamenti climatici. Non è più un’ipotesi, è una realtà – afferma
Antonio Gottardo, responsabile del settore Agroalimentare e Pesca di Legacoop
Veneto –. La volontà degli operatori del comparto, alle prese con un’emergenza dietro l’altra,
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è quella di lavorare, non di vivere di sussidi. Cercheremo di mettere in campo tutte le azioni
possibili, in primo luogo per verificare che si tratti veramente di mucillagine e individuare con
certezza il problema. Ci concentreremo poi sui possibili provvedimenti attuabili nel caso di un
fermo pesca volontario anticipato da parte delle imbarcazioni che non riescono più a lavorare».

Il fermo pesca tecnico obbligatorio scatterà infatti mercoledì 31 luglio, ma resistere fino a
quella data, nelle attuali condizioni, potrebbe essere un problema per i pescatori.

Mucillagine nell’Adriatico, pescatori in seria difficoltà: Legacoop Veneto segnala l’emergenza al
Masaf
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TTB, una campagna dal basso per fare la storia del teatro-danza

3 Luglio 2024

Il Teatro Tascabile di Bergamo invita a sostenere il progetto di traduzione in italiano del
Nāṭyaśāstra, il più antico trattato sull’arte del teatro-danza al mondo. Nel 2023, in occasione
del proprio 50° anno di vita, il TTB ne ha avviato la traduzione, un regalo per il teatro e la
danza italiani. Per completare il lavoro serve sostenere il progetto, partecipando al
crowdfunding.

l più antico manuale sull’arte drammatica giunto fino ai nostri giorni, il Nāṭyaśāstra è un testo
prezioso che i cooperatori e le cooperatrici del TTB di Bergamo, da cinquant’anni studiosi e
praticanti del teatro-danza classico indiano, hanno deciso di tradurre in italiano e mettere a
disposizione di tutti coloro che amano il teatro, l’arte, la cultura.
Il libro andrà ad arricchire la collezione della Biblioteca Teatrale Eurasiana (BTE), presente al
Monastero del Carmine di Bergamo dove ha sede il TTB. Nata nel 2013 da un primo nucleo di
volumi appartenuti al leader e fondatore del TTB Renzo Vescovi, la biblioteca – che comprende
una delle maggiori raccolte italiane relative al teatro eurasiano – è gestita in collaborazione con
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l’Università degli Studi di Bergamo.

L’obiettivo di raccolta, entro il 30 settembre 2024, è di 11 mila euro che serviranno per
completare il lavoro di traduzione, procedere con l’editing del testo e pubblicarlo con Bulzoni
Editore nella collana “Memorie di teatro”.
Previste ricompense e cadeau per chi parteciperà al progetto, da serate teatrali al Monastero
del Carmine per assistere a spettacoli di danza indiana a miniature su seta.

Per partecipare alla campagna di raccolta fondi: LINK1

1. Vedi https://www.produzionidalbasso.com/project/larte-del-teatro-danza-la-prima-edizione-italiana-del-natyasastra/.

TTB, una campagna dal basso per fare la storia del teatro-danza
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“Good Vibes”, venerdì 5 e sabato 6 luglio il festival del Progetto
Giovani di Treviso, gestito dalla cooperativa La Esse

2 Luglio 2024

Celebrare nuovi modi di stare bene in città attraverso musica, arte, cultura e molto altro. È
questo l’obiettivo del festival “Good Vibes”, organizzato nell’ambito del “Progetto
Giovani Città di Treviso”, gestito dalla cooperativa associata a Legacoop Veneto La
Esse per conto del Comune. Concerti, mostre, workshop e dibattiti nel ricco programma della
manifestazione, in calendario venerdì 5 e sabato 6 luglio nel centro storico del
capoluogo.

L’iniziativa nasce in seno al bando comunale “#LiberaCreatività” (edizione 2024), avviato lo
scorso febbraio e rivolto a gruppi di almeno 3 persone tra i 16 e i 35 anni di età residenti,
studenti o lavoratori a Treviso. Un concorso di idee per i giovani del territorio, volto a
stimolare, promuovere e valorizzare la partecipazione e la creatività in diversi ambiti: sport,
arte, cultura, musica, teatro, fotografia, architettura, nuove tecnologie, interculturalità, riciclo,
sostenibilità ambiente. Ad esibirsi nelle due giornate del festival saranno proprio i gruppi
selezionati, che hanno partecipato inoltre alla fase di coprogettazione e realizzazione
dell’evento, coordinati e supervisionati dallo staff degli educatori di La Esse.

Venerdì la serata di festa inizierà alle 18 e proseguirà fino alle 24 con performance musicali e
concerti, per il pubblico anche bancarelle e foodtruck. Sabato dalle 17.30 il centro cittadino
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sarà poi animato da danze folkloristiche ottocentesche, dj set e live painting. Ancora alle 21.30
avrà luogo il panel “Mind matters: salute e benessere mentale”, un momento di riflessione e
dialogo con ospiti speciali del mondo della medicina, dello sport, dell’imprenditorialità e
dell’associazionismo del territorio.

La partecipazione alle attività del festival è gratuita. Il programma dettagliato dell’evento è
disponibile a questo link1. In allegato la locandina2.

1. Vedi https://www.progettogiovanitv.it/festival-good-vibes-unesplosione-di-energia-e-creativita-nel-cuore-di-treviso/.
2. Vedi https://legacoop.veneto.it/wp-content/uploads/2024/06/locandina_Good_Vibes_2024-2.pdf.

“Good Vibes”, venerdì 5 e sabato 6 luglio il festival del Progetto Giovani di Treviso, gestito dalla
cooperativa La Esse
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Legacoop Romagna sulla tragedia di Satnam Singh: vicenda che
riporta a passato disumano e incivile

1 Luglio 2024

La tragedia di Satnam Singh, il bracciante indiano morto atrocemente a Latina la settimana
scorsa, riporta la nostra memoria indietro di secoli, ad un passato disumano ed incivile, che
pareva ormai lontanissimo dalla nostra quotidianità. Invece è accaduta, questa cosa
inqualificabile che forse non è neanche sufficiente definire caporalato, un termine che non
descrive abbastanza bene un accadimento che, a tutti gli effetti, è assimilabile allo schiavismo.

Così in una nota Legacoop Romagna, che associa circa 400 cooperative che occupano oltre
25.000 lavoratori, in buona percentuale anche soci. Imprese sottoposte per legge alla vigilanza
periodica (annuale o biennale) del Ministero dell’Economia, in cui vige, fra gli altri, il principio
della partecipazione democratica dei soci alla vita dell’impresa, che è, sicuramente, la prima
garanzia di rispetto dei diritti civili e del lavoro da parte dell’azienda. E’ così, naturalmente,
anche per le sette cooperative di braccianti della provincia di Ravenna, che conducono circa
12.000 ettari di terreno, dando lavoro ad oltre 600 persone.

Si, qualche similitudine con i lavoratori indiani dell’agro pontino esiste, sebbene siano passati
140 anni. Con una differenza sostanziale, però, che dalla fine dell’ottocento identifica un
modello e una strada, irrinunciabile, da percorrere. Le cooperative associate, le sette
cooperative bracciantili fra loro, rispettano ed applicano i contratti collettivi nazionali di lavoro.
E’ questo il primo, prioritario, elemento da considerare per cercare di affrontare seriamente la
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tragedia dello sfruttamento: la legalità e il rispetto della dignità di tutte le persone.

Servirebbe lavorarci tutti insieme: imprese, associazioni di categoria, organizzazioni sindacali,
istituzioni a tutti i livelli territoriali. Come capita di sentire in tutte le occasioni in cui avviene
una tragedia, sarebbero necessari i controlli e gli ispettori, il cui numero è, al contrario, sotto
organico da anni. Tuttavia, a fare veramente la differenza dovrebbero essere riforme strutturali
e non solo interventi coercitivi a posteriori. Torniamo a dirlo – e con maggiore forza – alla
Presidente del Consiglio dei Ministri, On. Meloni: esca il Governo italiano dalla sempre più
evidente contraddizione di voler incentivare l’economia nazionale senza preoccuparsi del
problema dell’occupazione e dei lavoratori che non si trovano in numero sufficiente, a partire
dalle esigenze delle imprese agricole e delle produzioni.

L’immigrazione è essenziale allo sviluppo del paese e il sistema di regole che ora la governa,
frutto di chiusure ideologiche antistoriche, sta portando l’Italia fuori dall’Europa,
condannandola alla recessione (i dati istat dei primi mesi dell’anno lo confermano). Servono
riforme profonde e strutturali, urgenti, che affrontino organicamente i percorsi di ingresso, i
permessi e le modalità di accoglienza – ad iniziare da rinnovate politiche abitative – dei
lavoratori stranieri.

Serve anche, come Legacoop chiede da anni, una legge contro le false cooperative, come
quella che ha sfruttato e ucciso Satnam Singh.

Paolo Lucchi, Presidente Legacoop Romagna
Simona Benedetti, Coordinatrice territoriale Forlì-Cesena
Giorgia Gianni, Coordinatrice territoriale Rimini
Mirco Bagnari, Coordinatore territoriale Ravenna
Federico Morgagni, Responsabile Cooperative Agroalimentari Forlì-Cesena Stefano Patrizi,
Responsabile Cooperative Agricole Ravenna

Massimo Bezzi, Presidente CAB Bagnacavallo e Faenza Andrea Caroti, Presidente CAB
Comprensorio Cervese Fabrizio Galavotti, CAB Terra
Rudy Maiani, Presidente AGRISFERA

Mauro Parisi, Presidente CAB Fusignano Massimo Pepoli, CAB Campiano Gianluca Tedaldi, CAB
MassariMarco Casalini, Presidente TERREMERSE Franco Donati, Presidente CEVICO Stanislao
Fabbrino, Presidente FRUTTAGEL Giovanni Piersanti, Presidente CAC

Mirco Zanotti, Presidente APOFRUIT

Legacoop Romagna sulla tragedia di Satnam Singh: vicenda che riporta a passato disumano e
incivile
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Cooperativa sociale Itaca: a Maniago (PN) laboratori di comunità
aperti a tutti il 12 e 13 luglio

5 Luglio 2024

A Maniago (Pordenone) si svolgerà una grande festa-spettacolo corale intitolata “Scrigno
di semi e di bellezza“, che vedrà il suo atto finale il 13 settembre alle 20.30 al Parco
comunale Ermanno Rigutto. I preparativi del progetto collettivo, però, partiranno il 12
e 13 luglio, quando si terranno i primi laboratori aperti a tutti, ai quali ci si può scrivere
entro l’8 luglio. Per informazioni e prenotazioni 347 2542020, mail@ilariabomben.it.

La proposta nasce da un’iniziativa del Teatro Maniago, artefice di percorsi inclusivi rivolti a
persone in situazione di fragilità, insieme ad un sodalizio nato a Lodi dal connubio di
scuola, teatro e ambiente, autore di molteplici progetti di sperimentazione drammaturgica: il
Laboratorio degli Archetipi.

Il progetto coinvolge associazioni, giovani, adulti, persone in situazione di fragilità e
semplici cittadini, e un gruppo di esperti guiderà i partecipanti in laboratori di costruzione
di oggetti, invenzioni sceniche, apprendimenti musicali e azioni coreutiche.
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Il partenariato coinvolto nel progetto, che vede del patrocinio del Comune di Maniago,
coinvolge: Teatro Maniago, laboratorio degli Archetipi, Pro Maniago, Cooperativa sociale
Itaca con la Comunità Casa Carli, il gruppo appartamento Girasole e l’Officina creativa, Agesci
Maniago I° e Agesci Maniagolibero I°, Casa della Gioventù, Coricino dell’associazione Corale
maniaghese, sezione Anpi mandamentale Maniago-Montereale G.A. Facchin “Pupi”, Lega
italiana Handicap odv.

Cooperativa sociale Itaca: a Maniago (PN) laboratori di comunità aperti a tutti il 12 e 13 luglio
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